PROGRAMMAZIONE DI SCIENZE DELLA MATERIA –  CLASSE I SEZIONE C COMMERCIALE

La disciplina Scienze della Materia accorpa in un unico insegnamento contenuti di fisica e di chimica. Gli obiettivi generali, concordati nella riunione per materie, e perseguiti, quindi, da tutti gli insegnanti dell’area scientifica, tendono ad esaltare il valore formativo che l’insegnamento scientifico riveste per l’acquisizione di capacità logico - razionali. Tali obiettivi, pertanto, vengono individuati come segue:

1) capacità di esaminare situazioni, fatti e fenomeni riconoscendo analogie e differenze;

2) capacità di porsi problemi, di verificare ipotesi, di prospettare soluzioni;

3) abitudine alle operazioni logiche proprie dei processi cognitivi;

4) uso dei  linguaggi specifici, per comunicare in maniera adeguata le conoscenze acquisite;

5) sviluppo delle capacità di osservazione, di comprensione e di razionalizzazione;

6) presa di coscienza del rapporto tra il progresso scientifico e l’evoluzione della società, nei suoi aspetti storici, economici, tecnologici e ambientali;

7) selezionare i contenuti in funzione degli obiettivi generali e specifici da raggiungere.

Strategie dell’attività didattica
Per quanto concerne gli alunni delle classi prime sarebbe auspicabile stabilire un collegamento tra i docenti del biennio superiori con gli obiettivi, i programmi e le finalità della scuola media inferiore; in ogni caso, è indispensabile la somministrazione di test d’ingresso.

Durante l’anno scolastico ritengo sia utile, e quindi chiederò di  istituire dei corsi integrativi aperti, in modo da poter inserire, di volta in volta, gli alunni che necessitano di detti corsi, e di consentirne la frequenza  anche a quelli che richiedono solo dei chiarimenti. 

Per il conseguimento degli obiettivi sopra esposti si ritiene che debbano essere esplicate adeguate strategie metodologiche relative all’attività didattica:

1) esporre con chiarezza e semplicità gli argomenti, senza tuttavia rendere semplicistica la     trattazione; 

2) problematizzare gli argomenti, ponendo sempre quesiti per verificare e, se necessario,     organizzare le conoscenze acquisite;

3) evitare dati numerici inutili;

4) incentivare interventi personali con informazioni diverse da quelle ricavate dal testo;

5) interagire con tutte le altre discipline e non chiudersi nell’insegnamento della propria;

6) favorire  lo  sviluppo  delle  capacità  creative  e cognitive  del ragazzo,  fornendogli un metodo idoneo all’approccio delle varie discipline.
Gli strumenti didattici   

Tutte le volte che sarà possibile si cercherà di partire da fatti tratti dalla vita quotidiana o da esperienze di laboratorio in modo da coinvolgere ed interessare il più possibile gli alunni.

Oltre a lezioni frontali ed interattive, si darà notevole rilievo alle esercitazioni di laboratorio, all’utilizzo di audiovisivi e a visite guidate ad impianti ed aziende presenti nella zona.

Dette visite avranno, anche, lo scopo di educare gli alunni ad un maggiore rispetto per l’ambiente.

Verifiche
Oltre alle tradizionali interrogazioni, intese però come dialogo, per accertare in tempi brevi e poter quindi intervenire per cercare di colmare le lacune evidenziate, saranno utilizzate anche verifiche scritte sotto forma di problemi, questionari e test.

Valutazione
Per la valutazione temporale verranno prese in considerazione la conoscenza, la comprensione, l’applicazione, l’analisi e la sintesi.

Per la valutazione intermedia e finale si terrà conto del profitto, dell’impegno e del progresso.  

Situazione di partenzaPRIVATE 

In genere le prime classi si presentano alquanto eterogenee per provenienza, interesse e capacità. Il livello medio di partenza non è mai elevato, sarà quindi necessario verificare la comprensione anche degli argomenti più elementari. Al fine di far superare i timori e le incertezze, dell’impatto con la nuova realtà scolastica, le prime ore di lezione saranno destinate a presentare le finalità del corso di studi, i contenuti, gli obiettivi e le metodologie relative allo studio della chimica, alla conoscenza della normative scolastiche ed in generale i diritti e i doveri degli alunni. Al fine di individuare disagi e difficoltà, che possono presentarsi all’interno della classe, una parte del tempo sarà destinato alla conoscenza di ciascun alunno con colloquio diretto e somministrazione di questionari.

MODULO A – GRANDEZZE FISICHE, MISURE, FORZE
PREREQUISITI

Comprendere il significato di un testo scientifico di base. Utilizzare le competenze matematiche di base.

CONOSCENZE

Che cos’è una grandezza fisica. Le unità di misura del sistema internazionale. La densità di una sostanza. Che cos’è l’errore assoluto e l’errore percentuale. Grandezze direttamente e inversamente proporzionali. Le relazioni tra grandezze. Che cos’è un vettore. La risultante di due o più forze. La regola del parallelogramma. La legge degli allungamenti elastici. Le componenti di una forza.

COMPETENZE

Utilizzare multipli e sottomultipli. Calcolare e/o misurare la densità. Calcolare gli errori su una grandezza fisica. Scrivere una misura con l’errore. Tradurre una relazione fra due grandezze in una tabella. Rappresentare una tabella con un grafico. Riconoscere grandezze direttamente e inversamente proporzionali. Disegnare e/o calcolare la risultante di due o più forze. Applicare la legge degli allungamenti elastici. Scomporre una forza e calcolare le sue componenti.
	Unità
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	La misura e gli errori
	1. Le grandezze fisiche
2. La misura di lunghezze, aree e volumi
3. La misura della massa
4. La densità
5. L’incertezza di una misura

6. Approfondimenti su misure ed errori

	2
	La rappresentazione di dati e fenomeni
	1. I grafici cartesiani
2. Le grandezze direttamente proporzionali
3. Le rappresentazioni di un fenomeno

4. Altre relazioni matematiche

	3
	Le forze
	1. Forze e unità di misura
2. Gli allungamenti elastici

3. Le operazioni sulle forze

4. Le componenti di una forza


MODULO B – PRESSIONE, TEMERATURA, CALORE
PREREQUISITI

Conoscere le componenti di una forza. Saper comporre e scomporre una forza. Conoscere le unità di misura del sistema internazionale e saper calcolare multipli e sottomultipli. Data una formula, saper ricavare quella inversa.
CONOSCENZE

La definizione di pressione. La legge di Stivino. L’enunciato del principio di Pascal. Che cos’è la pressione atmosferica. L’enunciato del principio di Archimede. L’unità di misura della temperatura. La legge della dilatazione. L’enunciato della legge di Boyle. Che cos’è il calore specifico. La legge fondamentale della termologia. La legge dell’equilibrio termico. I meccanismi di propagazione del calore.
COMPETENZE

Calcolare la pressione esercitata da un fluido. Applicare la legge di Stivino. Misurare la pressione. Calcolare la spinta di Archimede. Prevedere il comportamento di un solido immerso in un fluido. Applicare la legge fondamentale della termologia. Applicare la legge di Boyle. Determinare la temperatura di equilibrio. Valutare il calore disperso attraverso una parete piana.
	Unità
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	L’equilibrio dei fluidi
	1. La pressione
2. La pressione dei liquidi

3. Il principio di Pascal

4. I vasi comunicanti

5. La pressione atmosferica

6. I misuratori di pressione

7. La spinta di Archimede

	2
	Temperatura e calore
	1. La misura della temperatura
2. La dilatazione termica
3. La legge di Boyle
4. L’effetto della temperatura sui gas
5. La legge fondamentale della termologia

6. L’equilibrio termico

7. I cambiamenti di stato

8. La propagazione del calore


MODULO C – LE TRASFORMAZIONI DELLA MATERIA
PREREQUISITI

Conoscere le unità di misura del sistema internazionale e saper calcolare multipli e sottomultipli. Conoscere i passaggi di stato. Saper interpretare un grafico cartesiano.
CONOSCENZE

La differenza tra miscuglio e soluzione. Le tecniche per separare un miscuglio. La definizione di concentrazione di una soluzione. I vari tipi di reazioni chimiche. Il principio di conservazione della massa. La legge delle proporzioni definite. La legge delle proporzioni multiple. La nomenclatura JUPAC e tradizionale dei composti binari. La diffrenza tra ossidi e anidridi. La differenza tra acidi e basi. Il pH. I nomi dei Sali binari e ternari. I nomi di alcune classi di composti organici. La differenza tra massa atomica relativa e massa atomica assoluta. La mole. Il significato del termine molarità. Il numero di Avogadro.
COMPETENZE

Identificare un elemento mediante il suo simbolo. Separare i componenti di un miscuglio. Calcolare la concentrazione di una soluzione ed esprimerla in vari modi. Scrivere la formula di un composto. Leggere una reazione chimica. Stabilire se una reazione è bilanciata. Bilanciare una reazione chimica. Stabilire il nome di un composto nel linguaggio JUPAC e in quello tradizionale. Distinguere un acido da una base misurando il pH. Calcolare la massa atomica assoluta. Utilizzare la mole come unità di misura della quantità di sostanza. Stabilire qual è la massa molare di una sostanza. Calcolare la molarità di una soluzione. Applicare l’equazione caratteristica dei gas ideali.
	Unità
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	Miscugli e soluzioni, composti ed elementi
	1. I miscugli
2. La separazione di un miscuglio
3. Le soluzioni
4. Le sostanze pure: composti ed elementi

	2
	Reazioni ed equazioni chimiche
	1. Le reazioni chimiche
2. Le leggi di Proust e di Dalton
3. La teoria atomica
4. Formule ed equazioni chimiche

	3
	Nomenclatura e classificazione dei composti
	1. Nomenclatura dei composti binari
2. Acidi e basi

3. I Sali
4. Cenni sui composti organici

	4
	La quantità di sostanza
	1. La massa degli atomi e delle molecole
2. La  mole

3. Concentrazione molare e volume molare

4. Calcoli con le equazioni chimiche


MODULO D – LE FORZE, L’EQUILIBRIO, IL MOVIMENTO
PREREQUISITI

Conoscere le componenti di una forza. Saper comporre e scomporre una forza. Saper distinguere grandezze direttamente ed inversamente proporzionale. Saper interpretare un grafico cartesiano. 
CONOSCENZE

Che cos’è una forza equilibrante. Da che cosa dipende l’attrito. La definizione di momento di una forza. Il significato di baricentro. Che cosa si intende per moto rettilineo uniforme e per moto uniformemente accelerato. L’enunciato della legge oraria del moto rettilineo uniforme. Gli enunciati delle leggi del moto uniformemente accelerato. Caratteristiche e leggi del moto circolare uniforme. Caratteristiche e leggi del moto parabolico. Gli enunciati dei tre principi della dinamica. Le proprietà di un moto oscillatorio. Che cos’è la forza gravitazionale. La definizione di impulso e quantità di moto. L’enunciato del principio della quantità di moto.
COMPETENZE

Trovare la risultante di due o più forze. Stabilire se un punto materiale o un corpo rigido è in equilibrio. Stabilire se un corpo rigido ruota o non ruota. Utilizzare la legge oraria del moto rettilineo uniforme. Applicare la legge oraria e la legge della velocità in un moto uniformemente accelerato. Calcolare la velocità angolare e la velocità nel moto circolare uniforme. Calcolare l’accelerazione centripeta nel moto circolare uniforme. Applicare le leggi del moto parabolico. Applicare i tre principi della dinamica. Calcolare il periodo di un pendolo o di un oscillatore armonico. Valutare la forza centripeta. Calcolare la forza gravitazionale. Applicare il principio di conservazione della quantità di moto.
	Unità
	Titolo
	Sequenzialità dei contenuti

	1
	L’equilibrio dei corpi solidi
	1. L’equilibrio di un punto materiale
2. La forza di attrito
3. L’equilibrio di un corpo rigido
4. Il momento di una forza rispetto ad un punto
5. Le coppie di forze

6. Il baricentro

	2
	Il moto dei corpi
	1. Il movimento
2. La velocità
3. L’accelerazione
4. Il moto rettilineo uniforme
5. Il moto rettilineo uniformemente accelerato

6. Il moto circolare uniforme
7. Il moto parabolico

	3
	Le forze e il movimento
	1. L’attrito dinamico
2. Il primo principio della dinamica
3. Il secondo principio della dinamica

4. Il terzo principio della dinamica

5. Il moto oscillatorio
6. La forza centripeta

7. La forza gravitazionale


